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GIUSEPPE AMORUSO

Ricostruire Amatrice
La rappresentazione autentica del 
paesaggio urbano storico

Rebuilding Amatrice
The authentic representation of the 

historical urban landscape

Abstract
A seguito della visita reale in Italia, il Prin-
ce’s Trust di Londra ha commissionato al 
Politecnico di Milano la ricostruzione gra-
fica delle architetture di Amatrice in con-
venzione con INTBAU, charity fondata da Re 
Carlo III. Al termine di questa fase è stato 
possibile restituire il rilievo dei fronti di cor-
so Umberto I e di via Roma, riproducendo 
i caratteri architettonici delle facciate delle 
due strade principali del centro storico per 
conservarne, durante la ricostruzione, la 
sua identità.

Parole chiave
Amatrice, Terremoto, Ricostruzione, Pattern 
Book, BIM.

Abstract
Following the royal visit to Italy, the Prince’s 
Trust of London commissioned the Poly-
technic of Milan to graphically reconstruct 
the architecture of Amatrice in agreement 
with INTBAU, a charity founded by King 
Charles III. At the end of this phase, it was 
delivered the graphical representation of 
corso Umberto I and via Roma facades, rep-
licating the architectural features and urban 
landscape of the public realm of the historic 
center to preserve its identity during the re-
construction.

Keywords
Amatrice, Earthquake, Reconstruction, Pat-
tern Book, BIM.
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INTRODUZIONE

Amatrice rappresenta l’immagine catastrofica del terremoto del 
2016, una sequenza di circa 92 mila scosse che ha colpito quat-
tro regioni dell’Italia centrale, Abruzzo, Lazio, Marche e Umbria, 
causando 299 vittime.
A più di sei anni da tali eventi, quale sarà il volto futuro di questo 
paesaggio da progettare organicamente per preservarne l’identità 
durante la sua ricostruzione?
INTBAU Italia, chapter italiana della rete International Network 
for Traditional Building, Architecture & Urbanism di cui Re Carlo 
III è il founding Patron, ha ricevuto l’incarico di dare avvio ad un 
complesso progetto internazionale con “la volontà di trovare mo-
dalità di ricostruzione che rispettino la tradizione e lo stile locali, 
pur assicurando forza e sicurezza alle strutture”. In particolare, il 
Prince’s Trust di Londra ha commissionato uno studio dettagliato a 
supporto della ricostruzione dei caratteri architettonici di Amatrice 
che ha coinvolto il Dipartimento di Design del Politecnico di Milano 
e il Comune di Amatrice. Alla città di Amatrice è stata donata la re-
stituzione dei fronti di corso Umberto I e di via Roma che riproduce i 
caratteri architettonici, prima degli eventi sismici, per conservarne, 
in fase di ricostruzione, la sua identità.

LA RAPPRESENTAZIONE AUTENTICA DEL PAESAGGIO URBANO 
STORICO

Le metodologie di documentazione, che qui si presentano, sono fi-
nalizzate alla stesura del piano di ricostruzione di Amatrice; lo stu-
dio integra dati territoriali, storici, cartografici da fonti tradizionali o 
anche da database open source e senza aver potuto condurre alcun 
rilievo architettonico data la distruzione completa del centro storico.
Nella Raccomandazione UNESCO sul paesaggio urbano storico, ven-
gono presentati una serie di strumenti innovativi: “L’approccio basato 
sul paesaggio urbano storico implica l’applicazione di una gamma di 
strumenti tradizionali e innovativi adattati ai contesti locali. Tra que-
sti strumenti, che devono essere sviluppati come parte del processo, 
la conoscenza e gli strumenti di pianificazione dovrebbero aiutare a 
proteggere l’integrità e l’autenticità degli attributi del patrimonio ur-
bano. Il loro compito è di consentire il riconoscimento del significato 
e della diversità culturale e prevedere il monitoraggio e la gestione 
del cambiamento per migliorare la qualità della vita e dello spazio 
urbano.” (Bandarin & van Oers, 2012).
Il progetto di ricerca ha definito i connotati materiali necessari a salva-
guardare il carattere locale e trasmettere l’identità di una comunità re-
siliente ma anche a rigenerare la componente intangibile che rende un 
luogo autentico, originale e distinguibile per i suoi valori e significati.
Amatrice si può anche considerare come un paesaggio culturale 
(Salerno, 2017), espressione materiale dei modelli di adattamento ai 
diversi luoghi geografici (basti pensare alle sue 69 frazioni), in cui 
ogni elemento antropico e naturale può essere identificato e docu-
mentato; tale paesaggio può essere descritto graficamente come un 
catalogo con più livelli di informazione sviluppando modelli semantici 
appropriati (Amoruso, 2015). La perdita del centro storico richiede 
l’applicazione di una metodologia per rappresentare opportunamen-
te il paesaggio urbano dopo il terremoto, descrivendone i parametri 
tipologici e identitari e prevedendo un programma di documentazio-
ne orientato alla progettazione e alla stesura di repertori tecnici e li-
nee guida. L’obiettivo è di predisporre il catalogo visivo degli elementi 
architettonici caratteristici del centro storico attraverso lo strumento 
attuativo del Manuale per le Facciate e le Strade di Amatrice (il Ma-
nuale) denominato anche pattern book (repertorio grafico-progettua-
le) nella pratica urbanistica anglosassone.
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Il progetto include metodologie operative per fornire alle autorità locali 
protocolli operativi, linee guida e modelli digitali basati su dati scien-
tifici per realizzare una ricostruzione sostenibile in un contesto parte-
cipativo e di mantenimento dell’identità locale. A tale scopo sono stati 
sviluppati i seguenti strumenti operativi: il repertorio grafico-proget-
tuale (il manuale o pattern book); il modello HBIM sperimentale per gli 
aggregati sismici, sviluppabile per ogni isolato del centro cittadino; e la 
sperimentazione di un algoritmo di simulazione territoriale e urbana 
che simula e rappresenta diversi scenari di ricostruzione.
Nello spirito delle Linee Guida sui Programmi Straordinari di Rico-
struzione, il Manuale vuole fornire alle autorità locali protocolli ope-
rativi, linee guida e modelli digitali parametrici per realizzare una 
ricostruzione sostenibile in un contesto partecipativo e di manteni-
mento dell’identità locale.
La proposta è finalizzata alla regolamentazione degli interventi con-
formi per la ricostruzione della configurazione delle facciate in rela-
zione alla composizione dei prospetti, alle tecnologie e ai materiali 
da impiegare e all’adozione di una tavolozza di colori. La progetta-
zione delle facciate, oltre al Manuale, è supportata da un modello 
parametrico BIM e dagli strumenti di visualizzazione interattiva per 
classificare, modellare, descrivere tecnicamente ogni elemento del-
la apparecchiatura di facciata, secondo le tradizioni costruttive locali 
opportunamente aggiornate secondo i criteri di sostenibilità, rispar-
mio energetico e sicurezza (fig. 1).

RICOSTRUIRE AMATRICE, PROPOSTA DI UN MANUALE PER LA 
RICOSTRUZIONE

La metodologia di documentazione è indirizzata alla stesura di un 
Manuale per le Facciate e le Strade di Amatrice, strumento operati-
vo da integrare nel Programma Straordinario di Ricostruzione, come 

Fig. 1 - Giuseppe Amoruso, 
Polina Mironenko, Modello 
H-BIM dell’aggregato si-
smico campione nel centro 
di Amatrice: configura-
zione tipologica delle 
facciate e definizione del 
lessico architettonico (in 
alto). Visualizzazione del 
modello H-BIM dell’isolato 
centrale di Corso Umberto I 
(in basso), 2021.
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previsto dal decreto-legge n. 123/2020 che fissa i principi e gli indiriz-
zi per la pianificazione. Le Linee Guida sono chiare nella loro sintesi 
programmatica. «Gli interventi di ricostruzione dei tessuti storici dan-
neggiati dal sisma, devono tendere a preservare la memoria dell’im-
pianto urbanistico nella sua autenticità, mantenendo le proporzioni e 
le visuali degli spazi pubblici anche attraverso una possibile reinter-
pretazione delle tipologie architettoniche con l’impiego di materiali, a 
partire da quelli propri della tradizione locale, che dovranno garantire 
buoni livelli di sicurezza antisismica, non precludendo l’impiego di 
materiali e soluzioni tecnologiche innovative e la realizzazione di in-
terventi che siano espressione dell’architettura contemporanea e fa-
voriscano ampia flessibilità d’uso del patrimonio edilizio ricostruito. 
Le strade e gli spazi pubblici sono elementi prioritari degli interventi 
sui centri e nuclei storici poiché ne costituiscono i principi ordinatori 
a partire dall’impianto urbano preesistente e garantiscono la loca-
lizzazione di spazi sicuri e vie di accesso prioritarie in caso di eventi 
calamitosi. Altresì prioritario è il rispetto della morfologia dell’inse-
diamento e la ricomposizione dei fronti pubblici dell’abitato lungo gli 
allineamenti originali.»
Il principio su cui fonda la semplificazione dei processi di ricostruzio-
ne è la conformità: la realizzazione di edifici conformi ai preesistenti 
determina una semplificazione sia del regime autorizzatorio (S.c.i.a. 
edilizia) che di realizzazione degli interventi. All’Amministrazione lo-
cale, sulla base del quadro normativo vigente, è affidata la predispo-
sizione, a supporto degli interventi diretti, con particolare riferimento 
a quelli attuabili con S.c.i.a., degli strumenti di tipo regolamentare 
come abachi, prescrizioni, manuali, cataloghi e buone pratiche atti a 
garantire la qualità degli interventi, in particolare sul patrimonio edi-
lizio storico non vincolato. Nelle Linee Guida si legge ancora che «per 
gli interventi sul patrimonio edilizio storico, scopo della ricostruzio-
ne, fermo restando il soddisfacimento dei criteri di sicurezza, oltre 
alla conservazione dei valori storico-architettonici identitari dei centri 
e nuclei storici, è il mantenimento delle tipologie edilizie e delle pro-
porzioni e relazioni reciproche originarie degli elementi spaziali. A 
tal fine, i P.S.R. possono corredarsi di disposizioni regolamentari, in 
qualsiasi forma si ritengano di predisporre - un abaco, un manuale 
di recupero, linee guida, prescrizioni, indirizzi – che tutelino la per-
manenza e la valorizzazione - pur nell’innovazione tecnica e funzio-
nale - dei caratteri e dell’identità dei luoghi - tipologie, configurazioni 
dei fronti e delle coperture, principali elementi distributivi, materiali, 
dettagli architettonici, apparati decorativi - senza tralasciare l’impor-
tanza della cultura materiale locale e il ruolo centrale, nella ricostru-
zione, delle imprese e maestranze che ne sono depositarie.»
La proposta di ricostruzione autentica è indirizzata alla regolamen-
tazione degli interventi conformi attraverso il rilascio del Manuale 
Tecnico per le Facciate e le Strade, ad integrazione del Programma 
Straordinario di Ricostruzione. È uno strumento operativo in grado 
di garantire la ricostruzione dell’immagine urbana basata sull’in-
tegrazione tra monumenti, emergenze storico-artistiche e il com-
plesso dell’edilizia seriale, considerando anche la valorizzazione 
della componente economica.
Il Manuale ha altresì lo scopo di armonizzare il decoro pubblico per 
gli aggregati e le strade e favorire il miglioramento tipologico, mor-
fologico, cromatico ed estetico delle quinte architettoniche nonché 
il mantenimento dei modelli costruttivi tradizionali e del passaggio 
locale, adeguando le metodologie e le tecniche d’intervento, le tecno-
logie di facciata, introducendo innovazione tecnologica e di efficienza 
energetica per materiali e soluzioni costruttive.
Il Manuale definisce i metodi progettuali per gli interventi sulle super-
fici e sugli elementi di facciata nel centro storico dettando, per ogni in-
tervento, norme specifiche, criteri, metodologie, indirizzi e tinte da uti-
lizzare. Le Linee Guida, a tal proposito, auspicano: «Una ricostruzione 
rispettosa dell’identità dei luoghi, ma capace anche di proiettarsi nel 
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Fig. 2 - Giuseppe Amoruso, 
Polina Mironenko, Rappre-
sentazione autentica della 
configurazione tipologica di 
ciascun lotto con classificazi-
one cromatica delle compo-
nenti di facciata, 2022.

futuro di un nuovo concetto di abitare incentrato sul concetto di smart 
city, di qualità architettonica e di efficienza antisismica ed energetica 
dei fabbricati, potrebbe convincere significativi strati della popolazione 
cittadina delle aree metropolitane a valutare un ritorno nelle aree in-
terne o un investimento immobiliare-abitativo alternativo».
Pertanto, il Manuale indirizza la promozione e l’attrattività dell’inse-
diamento ricostruito tramite la qualità architettonica, la sicurezza, 
la resilienza e la possibilità di articolare le funzioni e le destinazioni 
d’uso dei piani di rispetto dello spazio pubblico sia in termini di qua-
lità spaziale che di capacità ricettiva.
Dal punto di vista metodologico, il Manuale costituisce uno strumento 
analitico e attuativo che pone particolare attenzione all’identità locale 
promovendo la crescita del sentimento di appartenenza alla comu-
nità nel rispetto del centro storico come luogo di materializzazione 
della memoria collettiva. A tal scopo incorpora anche il concetto di 
«economia di tradizione», citato dalle Linee Guida del Commissario 
Straordinario del Governo ai fini della ricostruzione, indirizzando la 
ricostruzione della componente economica della città come luogo 
per sviluppare azioni strategiche rivolte a scenari di mercato econo-
mico-culturale, ad esempio il turismo ecologico, diffuso e di prossi-
mità in ottica di rigenerare l’attrattiva futura del territorio nelle diver-
se declinazioni del concetto di autenticità.
Il Manuale individua una procedura per la progettazione degli inter-
venti di ricostruzione conforme, definendo una metodologia di ripri-
stino dei trattamenti di superficie delle facciate, delle tecniche co-
struttive e dei materiali che sono appropriati all’edilizia tradizionale e 
allo stato antecedente il sisma. La ricerca ha potuto pertanto classi-
ficare i parametri di riferimento utili alla valutazione degli aggregati 
e delle unità caratterizzanti che ne fanno parte e che si articolano 
per strutture dimensionali e distributive ma anche per necessità di 
utenza. Gli strumenti di controllo e funzionamento del processo di 
ricostruzione propongono raccomandazioni, prescrizioni, vincoli e in-
centivi individuati per garantire un senso organico al tessuto urbano. 
Le unità omogenee di paesaggio alle quali assegnare, prioritaria-
mente, criteri costruttivi di conformità sono i due assi viari centrale 
(corso Umberto I e via Roma), il limite urbano e paesaggistico (siste-
ma di «mura» che perimetrano il centro storico) ed il tessuto edilizio 
di completamento e di aggregazione (fig. 2).
Gli strumenti attuativi del Manuale enfatizzano la componente ana-
litica, grafica e descrittiva e sono divise in quattro categorie: Rico-
struzione grafica dei caratteri ambientali e architettonici di corso 
Umberto I e di via Roma (e di altre strade adiacenti) nello stato an-
tecedente al sisma, ai fini della valutazione dei successivi interventi 
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di ricostruzione conforme (fig. 3); Classificazione e rappresentazione 
delle tipologie edilizie e dei fronti urbani, anche in rapporto alle aree 
prospicienti e agli spazi pubblici; Repertorio grafico dei caratteri ti-
pologici, ambientali e architettonici modello e criteri di ricostruzio-
ne conforme, ripristino tipologico e vincoli di facciata; Simulazione 
di ricostruzione autentica per le facciate di corso Umberto I e di via 
Roma, individuate come unità omogenea di paesaggio ed eventual-
mente estendibile alle altre aree omogenee («mura» e tessuto di 
completamento) e facciate del centro storico e alle aree in adiacenza, 
come modello tipologico di riferimento per gli interventi di ricostru-
zione conforme dell’edilizia seriale non vincolata.

CONCLUSIONI

Dopo una calamità, una comunità si interroga su quali beni comu-
ni fondare la ricostruzione e quindi la sua futura identità. Lo studio 
introduce un innovativo protocollo di simulazione generativa che di-
segna rappresentazioni tipologiche e parametriche di scenari di ri-
costruzione. La strategia operativa si fonda su una ideale sintonia 
morfologica tra edificio e abitato nel rispetto del mantenimento del 
carattere del luogo, da proporre nella attuazione pratica. Il paesag-
gio urbano restituito alla comunità è il risultato di rappresentazio-
ni parametriche che si fondano su una robusta indagine tipologica; 
si integrano anche simulazioni algoritmiche generative a beneficio 
della redazione del piano di ricostruzione. Il protocollo propone mo-
delli di ricostruzione per le facciate secondo un repertorio grafico 
(pattern book) che campiona i riferimenti architettonici, costruttivi e 
ambientali. Il documento grafico di ricostruzione sintetizza tipologi-
camente gli elementi chiave del carattere ambientale di Amatrice. La 
necessità di introdurre tale strumento operativo considera i numerosi 
fallimenti delle pratiche di ricostruzione dopo i recenti terremoti; ri-

Fig. 3 - Giuseppe Amoru-
so, Polina Mironenko, 
Corso Umberto I, Amatrice. 
Ricostruzione grafica dei 
caratteri ambientali e ar-
chitettonici di corso Umberto 
I e di via Roma (e di altre 
strade adiacenti) nello stato 
antecedente al sisma, ai fini 
della valutazione dei succes-
sivi interventi di ricostruzione 
conforme, 2022.
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costruire Amatrice è un atto civico che non può svolgersi come mera 
risposta strutturale e tecnologica ma costituisce anche una azione 
sociale per includere i beni comuni, come l’identità architettonica, e 
quindi la memoria e il paesaggio urbano nel processo.
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